
Gli astronauti 
comanderanno 
a voce 
(robot 

Presto 
in commercio 
siringa 
anti-Aids 

Negli Stati Uniti sarà presto messa in vendita una siringa an­
ti-Aids. la si potrà usare una volta sola e quindi non sarà 
veicolo di contagio tra tossicodipendenti che si bucano A 
differenza delle siringhe «usa e getta via» già da anni in 
commercio, quella nuova è dotata di una valvola di gomma 
che impedisce il ntomo dello stantuffo dopo la pnma inie­
zione «Non c'è davvero modo di usarla più di una volta e 
cosi I tossicodipendenti per via endovenosa non possono 
passarsela e contagiarsi-, sostiene il doti Harold Hames 
Presidente della «Entity Co • di Miami, la società che ha 
messo a punto il nuovo prodotto, il dott Haines ha detto ai 
giornalisti che la sinnga anti-Aids sarà messa in commercio 
appena avrà il nulla osta delle autorità sanitarie americane 

Nel laboratorio Columbus 
che realizzalo con la colla­
borazione dell Agenzia spa­
ziale italiana orbiterà attor­
no alla Terra dal 1996 con 
la stazione spaziale Frec-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dom, ì robot capiranno le 
* f«""^^ '^^""" '^""B™™"'._ parole degli astronauti ed 
eseguiranno # ordini ricevuti a voce. La Nasa, ha spiegato 
Il prof. Luigi Napolitano in occasione del quinto simposio 
sul Columbus inaugurato oggi ad Ahacapri dal sottosegre­
tario alla ricerca Learco Sa^rito, sta studiando un prò-
gfàmma computerizzato per rendere intellegibìie alle mac­
chine ta voce degli astronauti, che cosi potranno dare di­
sposizióni e dirigere l'esecuzione di alcuni lavori restando 
liberi di effettuare altre operazioni. I robot spaziali saranno 
programmati per ubbidire solo alle voci conosciute e si 
bloccheranno in attesa di disposizioni nuove se dalla boc­
ca dell'astronauta uscirà un'espressione di rabbia o disap­
punto tipo «accidenti", «porca miseria»,- o ...altro che possa 
denotare una situazione da cancellare e ripetere. 

L'aviazione militare1 degli 
Stati Uniti ha annunciato 
che il suo nuovo-«bombar­
diere invisibile* effettuerà il 
primo volo entro I prossimi 
15 giorni. Conosciuto come 

- -„,..' . . . «B-2 Stealth» e considerato il 
^^^f?^^*^^—^^. più costoso e controverso 
degli aerei militari mai progettati dagli Stati Uniti, il velivolo 
è privo di una fusoliera convenzionale e con il suo disegno 
a tutta ala assomiglia nella forma a un boomerang. Costrui­
to con materiali speciali è ultrasegreti, esso dpvrebbe assor­
bire invece che riflettere le onde elettromagnetiche e risul­
tare quindi praticamente invisibile ai radar dell'avversario. 
Lb «Slealth" avrebbe dovuto effettuare il suo primo volo nel 
1987 e il progetto è quindi in ritardo di due anni rispetto ai 
tempi originariamente stabiliti- Dato inoltre il costo com­
plessivo per la sua progettazione che è finora stato di 22 
miliardi di dollari, esso è stato aspramente criticalo dai po­
litici dì Washington che hanno ripetutamente cercato di «ta­
gliare» i fondi destinati alio scopo dal Pentagono. L'aviazio­
ne ha in programma dì costruire 132 esemplar) dell'aereo, 
ciascuno dei quali costerà più di mezzo miliardo di dollari. 

W&-- " SCIENZA E TECNOLOGIA 

Tra 15 giorni 
volerà 
il bombardiere 
invisibile 

Nuovo 
metodo 

rèr identificare 
teschi 

Un nuovo metodo di identi­
ficazione di cadaveri irrico­
noscibili è stato utilizzato 
per la prima volta in Gran 
Bretagna per dare un nome 
ad un teschio ritrovato ip un 

" bosco un mese e mezzo fa. 
" • " • • • ^ ^ * ^ " M | " " " " 1 ' " " Con l'aiuto di una serie di 
immagini sovrapposte e di un videoregistratore, un medico 
legale è riuscito a ricostruire le fattezze di John Silvey, un 
Uòmo di 34 anni, il cui cadavere era rimasto per oltre un 
anno in un bosco nei pressi di Braintree, nella contea del­
l'Esse*." Nessun elemento utile alla sua identificazione era 
statò trovato accanto al cadavere. La polizia dell'Essex ha 
allora deciso di ricorrere al rivoluzionario sistema,.speri­
mentato per là prima volta da un antropologo americano 
per identificare if teschio del medico nazista Josef Mengele 
rifugiatosi in Brasile. Con una serie di fotografie del teschio, 
che sono slate poi sovrapposte alla foto dello scomparso, il 
medico inglese, Peter Vanezis, è riuscito adimostrare che il 
teschio trovato nel bosco èra effettivamente quello di John 
Sìlyey, ' 

La forestale inglese ha con­
sigliato gli amanti della na­
tura e delle passeggiate nei 
boschi a non addentrarsi 
nelle zone dove cresce rigo­
gliosa la felce perché le spo-

. re emesse dalla pianta sono 
^ ^ ^ • " • • • ^ ^ ^ • • " • ^ ^ state trovate altamente can­
cerogene. Chi dovesse avvicinarsi alle piante, specialmente 
nelle brughiere e nel fitto delle boscaglie, viene invitato a 
indossare una mascherina protettiva, per evitare di aspirare 
le pericolose spore, moltiplicatesi in quantità superiori alla 
media a causa della insolita siccità i?l paese. Un professo­
re dell'Università gallese di Aberysfwyth, Jim Taylor, mem­
bro del «gruppo internazionale di ricerca sulla felce», che 
sta conducendo una ricerca sugli effetti della pianta, ha 
detto che l'emissione delle spore è prevista tra il 15-20 lu­
glio. 

OABRItLLA MICUCCI 

Allarme 
per la felce 
cancerogena 

Convegno delFUnesco 
Un Duemila ambientalista 
Una nuova tecnologia 
che sarà ecologica 
M VENEZIA. Il prossimo se­
colo dovrà essere all'insegna 
dell'ambiente, di un modello 
di sviluppo che, superata la vi­
sione di una supremazia del­
l'economia, veda l'uomo sta­
bilire un rapporto nuovo con 
il pianeta Terra. Per Ernst 
Weissacker, direttore dell'isti­
tuto per la politica ambientale 
europea, a Bonn, intervenuto 
alla giornata conclusiva del 
simposio su «Uomo, scienza e 
società alle soglie del 2000». 
promosso dall'Unesco a Ve­
nezia, ciò sarà possibile se sa­
rà individuato un modello di­
verso di ricchezza e se si pas­
serà da una «tecnologia dei 
dinosauri» ad una che abbia 
tra i suoi punti centrali la que­
stione ecologica. Weissacker 
ha indicalo anche le strade da 
seguire. «È insostenibile - ha 
detto - continuare con l'eco­
nomia di oggi. Ogni giorno 
3000 ettari di foresta vengono 
distrutti, ogni secondo si pro­
ducono 100 tonnellate di rifiu­
ti, dieci specie di animali o ve­
getali scompaiono: questo a 

vantaggio solo dì un 10 per 
cento delta popolazione che 
vive nei paesi ricchi. Eppure. 
tutti vogliono raggìngere il tas­
so di vita occidentale. È im­
morale». È possibile, invece 
mantenere lo stesso -stan­
dard» di benessere; anzi, en-
derlo comune a più miliardi di 
persone, attraverso una politi­
ca tecnologica e scientìfica di­
versa. Un procedere nuovo -
è stato sottolineato anche da 
altri relatori - che operi a fa­
vore di un rapporto differente 
tra scienza e ambiente basato 
su un nuovo modo di utilizzo 
dell'energia e con imposizioni 
fiscali che gravino su chi in­
quina. -L'epoca ambiente -
ha aggiunto Weissacker - ri­
chiede una riduzione del con­
sumo pro-capite di energia 
del 75 percento; un uso ridot­
to dell'acqua; una tecnologia 
"pulita"; un calo del consumo 
dei materiali non riciclabili; 
un utilizzo ecologico del suo­
lo; trarre vantaggio dagli stessi 
errori che devono diventare 
"amici"e sfruttali». 

.Nuove contraddizioni ISirmcàeoàm^ 
UnveaJiiamento non riguarda più E un iitipaivp gpifeo # t e 
solo i paesi ricchi e avanzati strategie sodai èW^mmm / 

La tena età -del Terzo mondo 
•ffl ACAPULCO. I giapponesi 
sono i più longevi, gli italiani 
sono quelli che hanno i mag­
giori problemi di invecchia* 
mento della popolazione. 
L'abbiamo già sentito. Ora, 
proviamo a scomporre per 
un momento quella cifra alta 
come una montagna che fis­
sa in un miliardo tondo gli ul-
trasessantacinquenni pel 
Duemila. Tutti sul filo del 
Duemila: ricchi e nababbi, 
poveri e benestanti, miseri e 
miserrimi. Ma, superato il tra­
guardo, appena venticinque 
anni:dopo, nell'anno di gra­
zia 2025, il 72 per cento delle 
persone con un'età superiore 
ai sessanta anni vivrà in paesi 
in via di sviluppo. Era forse il 
caso di arrivare fino in Messi­
co, per ricavare .una previsio­
ne del genere da un epide-
mjolpgo .cileno di; 58 anni, 
Jorge Lirvak, da ; moltissimo 
tempo all'Organizzazione 
mondiale della sanità e che 
ora ali Oms lavora, da un an­
no e mezzo, ad un program* 
ma specifico suliìnvecchia-
mento 

In ciò che il medico cileno 
(cioè, I Oms) prevede sta il 
motivo che ha indotto gli or* 
gahizzaton del XIV Congres­
so intemazionale di geronto­
logìa (che si tiene ogni quat­
tro anni) a scegliere la sede, 
per la prima volta, in un pae­
se in via di sviluppo o, dicia­
mo, in transizione. Può sem­
brare strano che II dove sia­
mo abituati a contar bambini, 
ci possano essere problemi di 
invecchiamento. Ma è così 
Dice Lirvak: «I paesi in via di 
sviluppo stanno invecchian­
do a grande velocità e i loro 
governi si preoccupano del­
l'impatto che il fenomeno 
potrà avere sulla società. I 
motivi si conoscono, perché 
vanno diminuendo la morta­
lità infantile eja (edilità, jper> 
tre la speranza di Vita aumen­
ta anche per la scomparsa di 
alcune tra le più temibili ma­
lattie infettive. Ma se questo 
vale in generale, è un errore 
poi mettere tutti questi paesi 
sullo stesso piano. Le esigen­
ze dell'uno sono diverse da 
quelle dell'altro; e, special­
mente nei paesi a sviluppo 
più dinamico, c'è un proble­
ma di collocazione o di ricol­
locazione delle risorse, pur 
modeste. Se hanno mille lire, 
vogliono sapere su che cosa 
investirle. Sui bambini, sui 

vecchio su altro?». " • * 
Ad Acapulco c'è stata una 

sorta di risoluzione iniziale. I 
paesi in via di sviluppo, e in 
particolare quelli dell'Ameri­
ca latina, hanno mostrato 
una dialettica fondamentale, 
che per loro è una tenaglia. 
Dice il farmacologo Luciano 
Angelucci, dell'Università La 
Sapienza di Roma: «Qui il 
modello di arrivo, neanche di 
sviluppo, è quello americano, 
mentre si vorrebbe raggiun­
gere un modello europeo, 

non di ricchezze eccelse con­
centrate, ma di benessere dif­
fuso. Va tenuto presente, pe­
rò; che il segreto del modello 
europeo è costituito dai tanti 
centri locali, dalle città, men­
tre in questo paese il vecchio 
è minacciato dì -dispersione 
da un agglomerato spavento­
so quale è Città del Messico. 
Tuttavia, il Messico punta ine­
vitabilmente verso la famiglia, 
così come credo che debba 
essere altrove, se non si vuole 
che il vecchio vada a mendi­
care. E visto che oggi la digni­
tà si misura anche in soldi, 
sarebbe il caso che lo Stato, 
gli Stati dessero un salario 
minimo direttamente agli an­
ziani. Perché, se non si è in 
grado di assicurare loro la 
conservazione delle capacità 
spirituali, sarà il fallimento, la 
reificazione dell'essere uma­
no: come si fanno collezioni 
di cose, cosi si faranno colle­
zioni di esseri umani anziani, 
una volta che abbandoneran­
no la loro attività produttiva». 

Malgrado le m\l>j piaghe 
sociali, malgrado l'indebita­
mento e l'inflazione, e mal­
grado il fatto che Città del 
Messico (ma si potrà chia­
marla ancora città?) si avvìi 
trionfalmente a contenere 
trenta milioni di anime (pri­
mato planetario, riferito sem-

Anche i paesi in via di sviluppo stan­
no invecchiando a grande velocità e i 
governi si preoccupano dell'impatto 
che il fenomeno potrà avere sulla so­
cietà. Questo atteggiamento dei paesi 
in transizione è stato l'elemento che 
più ha contraddistinto il Congresso 
intemazionale sull'invecchiamento di 

Acapulco. I paesi avanzati, dal canto 
loro, puntano ora su strutture sociali 
e assistenziali più flessibili e su ricer­
che epidemiologiche (oltre a quelle 
farmacologiche) che servano per ela­
borare una strategia di prevenzione 
che allontani la prospettiva di un 
mondo pieno di vecchi infermi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

pre al Duemila); malgrado 
questo e altro ancora, il presi­
dente del congresso mostra 
di non voler soggiacere al­
l'antica soggezione-tentazio­
ne messicana nei confronti 
degli Stati Uniti. Dice Samuel 
Bravo Williams, un geriatra e 
pneumologo di 48 anni, di­
rettore di una clinica geriatri-
ca privata a Città del Messico: 
•Oggi il serbatoio di bambini 
tiene ancora alto il numero di 
giovarti nel nostro paese. Ma 
il fenomeno, dell'invecchia­
mento è a cascata, e le diffi­
coltà e i conflitti si manifeste­
ranno presto. Negli anni pas­
sati, i paesi avanzati hanno 
sviluppato un modello di 
concentrazione, di istituzio-
nalizzazio ne degli anziani. 
Noi andremo in direzione op­
posta, verso la famiglia; e i 
soldi che i paesi ricchi hanno 
investito in quel modello, noi 

GIANCARLO ANQKLONI 

li daremo alle famiglie, ad 
esempio attraverso sovven­
zioni a chi vorrà mantenere1 i 
vecchi in casa. Sarà un pro­
gramma modesto, ma voglia­
mo che il vecchio messicano, 
cosi come è oggi nel)'85 per 
cento dei casi, seguiti a vivere 
e a morire in famiglia». * * * 

Nel campo della geriatria, 
due sono le caratteristiche 
che contraddistinguono gli 
americani. Una è quella di 
usare, secondo una griglia 
molto larga, i termini «de­
mente» e «demenza». Basta la 
smemoratezza benigna di un 
anziano per far dire ad uno 
specialista americano che è 
un demente di grado mode­
sto. Con più misura, i medici 
europei preferiscono parlare 
di invecchiamento cerebrale 
o di arteriosclerosi; e ricorro­
no al termine demenza solo 
quando si riscontra una ridu­

zione progressiva (e la pro­
gressione è un elemento de­
cisivo) dèlia memoria, del­
l'attenzione, dell'affettività 
(depressioni, tono dell'umo­
re, modificazioni delle abitu­
dini di relazione). 

L'altra caratteristica è che, 
dopo essere stati i grandi as­
senti in geriatria, ora gli Stati 
Uniti si muovono verso nuove 
strategie sociali e assistenzia­
li, sperimentando ad esem­
pio strutture sul territorio, co­
me le «nursing home», cui so­
no convenzionate tutte le fa-, 
colta mediche delle universi­
tà americane, nessuna esclu­
sa, con un apporto di 1.500 
docenti con specifica compe­
tenza in campo geriatria) e 
di altrettanti in campo assi­
stenziale. Da tempo; poi, è 
stato fondato il National insti-
tute of aging, in cui operano 
centinaia dì ricercatori. 

È un interesse nuovo, lega; 
lo per lo più a punte universi­
tarie. «Mal non c'è niente $. 
originale in questa buona di­
sposizione Usa nei confronti 
degli anziani - commenta 
una giovane geriatra italiana, 
Stelam'a Maggi, che da qàat. 
tro anni si occupagli èrjde-' 
miologia geriatrica al centro 
di valutazione dell'anziano 
delta Johns Hopkins Univer­
sity, di Baltimora - . È un im­
perativo geriatricò, è. Ia| con­
vinzione che non si potranno 
sopportare gli oneri futuri, se 
non sì farà fronte al proble­
ma. E uno degli obiettivi;di 
questo approccio nuòvo1 è 
cercare di reintrodurre l'an­
ziano in determinate attività, 
esaltando la sua posizione 
nel proprio ambiente e man­
tenendolo il più possibile jj; 
bero in società e a casa pro-
pria. Per far questo occorre 
una grossa opera di pravèfj-
zione, che sfa però basata su 
dati epidemiologici. È per 
questo, ma faccio solo un 
esempio, che già da tre anni 
si va valutando io stato fisico 
e sociale di tutta la popola­
zione di Baltimora, a tappeto, 
oltre i 65 anni. Ma è per que­
sto. ancora, che c'è un gran­
de interesse da parte dei pae­
si in via di sviluppo per coin­
volgere nei progetti epide­
miologici ì paesi avanzati». 

La ricerca non ha ancora 
isolto la domanda prima, più 
elementare: perché si invece 

ihia? C'è qualcosa di prede­
terminato, di genetico? E, pòi, 
quanto influisce l'ambiente? 
In attesa di dare contorni 
chiari a questi interrogativi, la 
scienza farmacologica si 
muove in due direzioni, quel­
le almeno che hanno più so­
lide basi: verso i cosiddetti 
nootropi, farmaci scoperti ca­
sualmente alcuni anni fa, che 
mostrano un'affinità, un'azio­
ne di stimolo per il sistema 
nervoso; e ve*o sostanze na­
turali, biologiche, cioè nor­
malmente presenti nell'orga­
nismo, il cui difetto-o ecces­
so o anormalità - può essere 
alla base di patologie. ,•, 

Quella delle sostanze bio­
logiche è un po' una «via ita­
liana! nel campo delle ricer­
che sull'invecchiamento e 
sulla demenza; e, in partico­
lare per l'acetilcarriiu'na, il 
parere del vicepresidente (iel­
la Federazione mondiale di 
neurologia, José Manuel Mar-
tinez-Ldge, dell'Università di 
Navarca, è che si tratti oggi 
dell'approccio più rigoroso e 
più promettente. L'acettlcar-
nitma sembra agire dove si ri­
scontrano deficit di memoria, 
e di apprendimento; e, ciò 
che è importante, è in grado 
di stimolare quel Nerve grow-
th factor della Levi Montate^ 
ni, che è un fattore di crescita 
che tende a diminuire negli i 
anziani, «Con le sostanze bio­
logiche - sostiene, Luciano 
Angelucci - ci proponiamo 
mete molto ambiziose, e ( V 
cetilcamitina è il punto di 
partenza net settore dell'in­
vecchiamento cerebrale. In 
fondo, le ricerche sulle tre 
più gravi malattie, quali l'Al­
zheimer, la seni zofrenia e la 

' basano $«Ì-„ 

l'interrogati 
zioni siano da attribuire o 
meno ad una carenza o ad 
un eccesso di sostanze biolo­
giche*. 

«Nessuno di noi, però, vuol 
dare il primato al dio farma­
cologico - aggiunge Luciano 
Angelucci - , perché il nostro 
cervello pascola nelle relazio­
ni personali, tra soggetti». 
Soggetti, paesi, culture. Cosi i l , 
discorso toma agii scienziati 
sociali, a quei Lìtvak che per 
l'Oms perlustreranno vaste 
aree del mondo, impegnati in 
una ricerca in sei-otto paesi. 
per un terzo avanzati e per 
due terzi in via di sviluppo. 
che non si concentrerà » lp 
su grandi patologie della vec­
chiaia, quali l'osteoporosi e 
la demenza, ma studieià tutti 
quei fattori dì rischio, darla 
difficoltà di accesso ai servizi 
sanitari alle diete povere o 
inadeguate, al sedentarùhio, 
e anche all'alcool, al tabac­
co, alle droghe, per I quali i l 
mondo potrebbe riempirsi 
presto di vecchi infermi. 

I cacciatori dei dinosauri sopravvissuti 
M La convinzione dei cri­
ptozoologi è che su questa 
nostra sovrappopolata, stres­
sata. supersorvegliata Terra, 
vivano ancora animali di gros­
se dimensioni o tuttora ignoti 
alla scienza ufficiale oppure 
giudicati solo creature miti­
che. 

SÌ tratta di una insolita con­
grega di patetici idealisti? Pri­
ma di esprimere qualsiasi giu­
dizio conviene ricordare l'ar­
cheologo Schlìemann. il quale 
attirò su dì sé la derisione di 
molti colleghi perché convinto 
che l'Iliade di Omero conte­
nesse un nucleo di verità e 
che sulla base delle indicazio­
ni del poema fosse possibile 
ritrovare i luoghi e le città le 
cui vicende erano narrate nel 
poema. 

Come era possibile pensare 
di trovare qualcosa affidando­
si solo ad un'opera poetica 
vecchia di quattromila anni. 
frutto della fantasia di un ai. 
tore la cui stessa identità era 
avvolta nel mistero? Invece il 
-sognatore", l'idealista Schlìe­
mann trovò la città di Troia 
proprio là dove diceva Ome­
ro. 

In fondo il metodo dei cri­
ptozoologi non è diverso da 

quello di Schlìemann anche 
se a volte le fonti non sono 
cós i autorevoli. Questi studio­
si vagliano miti, leggende, rac­
conti e resoconti di viaggi in 
cui si descrivono incontri con 
animali misteriosi, analizzan­
do ciò che di vero vi pu ò es­
sere e tentando poi di inter­
pretarlo. Se il «mostro» può es­
sere considerato già noto alla 
scienza si cerca di classificar­
lo. se invece le descrizioni 
sembrano realistiche ma non 
si conosce nulla che vi corri­
sponda. partono le ricerche. 

In Africa, ad esempio, vi so­
no delle pitture rupestri che 
raffigurano varie specie di ani­
mami. assai familiari per quei 
luoghi, come leoni, giraffe, ze­
bre e cosi vìa, insieme ad ani­
mali più strani, forse inventati. 
Quando agli! inizi del secolo 
vennero studiate, a qualcuno 
parve che quegli animali «stra­
ni" avessero una somiglianza 
notevole coi il gruppo dei Pa-
leotragi. mammìferi fossili an­
tenati delle giraffe attuali. Un 
caso? Nessuno pensò real­
mente che forme primitive di 
giraffidì potessero ancora esi­
stere sulla faccia del pianeta. 
Finché l'esploratore inglese sir 
Harry H. Johnston non udì da 

In molte scienze, accanto alle disci­
pline che godono di universale con­
siderazione e rispetto dà parte d i 
specialisti e profani, esiste una zona 
d'ombra, dove la luce delta credibil i­
tà si affievolisce via via, a volte si 
spegne. In quésta «terra del crespu-
scolo» vivono molte scienze e pseu-

do scienze un po' particolari. Anche 
nelle Scienze Naturali esistono disci­
pline un po' stregonesche o almeno 
misteriose. Una delle più interessanti 
è certamente la Criptozoologia, ossia 
il ramo della zoologia che ricerca e 
studia gli animali più rari, più strani 
o leggendari, sconosciuti. 

alcuni pigmei la descrizione 
di un animale simile ad un ca­
vallo, ma con la testa più stret­
ta e il colio un po' più lungo. 
di colore marrone sui fianchi 
e striato di bianco e nero sulle 
zampe e sulla groppa, la cui 
coda sottile terminava in un 
vistoso ciuffo nero. Johnston 
si addentrò nella fitta giungla 
del Congo Orientale e scopri, 
grazie ai pigmei, il modello vì­
vente che aveva ispirato i graf­
fiti. un animale simile in mo­
do impressionante ai Paleotra-
gì, chiamato okapi dagli indi­
geni e oggi noto alla scienza 
come Okapta johnstoni in 
onore dell'intraprendente 
esploratore. 

L'Africa è stata sempre un 
paradiso per i criptozoologi. 

SILVIO RENCSTO 

dai racconti più o meno veri­
tieri su mokele m'bembe una 
sorta di dinosauro che vivreb­
be tuttora nelle zone più inter­
ne dello Zaire ai «serpenti vo­
lanti" e al terribile mngwa (o 
qualcosa del genere] che vi­
vrebbero in Sudafrica. Mentre 
sul mokele mbembe non esi­
stono che notizie di avvista­
menti (di cui anche molto re­
centi) e i serpenti volanti non 
li ha più incontrati nessuno. 
mngwa, forse, esiste davvero. I 
nativi ne parlavano con timo­
re, descrivendolo come un 
terribile felino predatore al 
quale attribuivano stragi di in­
tere greggi e di pastori e man­
driani. 

Nessuno dette molto peso 
ai loro racconti finché nel 

1926 durante una battuta di 
caccia in Rhodesia nel velài 
(la boscaglia sudafricana) dei 
bianchi catturarono un felino 
mai visto prima. La sua strut­
tura complessiva era quella 
del ghepardo, ma il manto 
non era fittamente maculato 
come nel veloce felino, bensì 
ornato da grandi strisce nere 
dal decorso irregolare, pro­
prio come il mngwa degli in­
digeni. Successivamente altri 
esemplari furono osservati, fo­
tografati e studiati e oggi si sa 
che è una particolare varietà 
di ghepardo assai rara chia­
malo ghepardo reale. L'unica 
invenzione su mngwa sarebbe 
quindi l'enorme aggressività; 
infatti come tutti i ghepardi si 
tratta di un animale timido e 
schivo che non uccide prede 

più grosse di u n'aniilope e 
che mai assalirebbe un uomo. 

Se l'Africa è interessante 
per i criptozoologi, le regioni 
artiche non si tirano indietro, 
specie sul versante america­
no. Pare infatti che da quelle 
parti il famoso mostro inglese, 
il mostro di Loch Ness, abbia 
una gran quantità di colleghi 
sìa in mare che in acqua dol­
ce. 

In molti laghi canadesi e in 
alcuni bracci di mare circo­
stanti, fin dai tempi degli in­
diani è stata segnalata la pre­
senza di «mostri» serpentifor­
mi. Data la grande mole di av­
vistamenti sono state condotte 
alcune ricerche ma come il 
•cugino» inglese Nessie, que­
ste creature si sono mostrate 
assai esclusive nei confronti di 
chi avrebbe dovuto indagare 
su di loro. Al di 1 à dì oscure 
ombre sinuose in qualche foto 
aerea, infatti, non esistono da­
ti certi. 

Ciononostante il prof, Roy 
P. Machal dell'università* di 
Chicago, specialista di cripto-
zoologia, prepone una affa­
scinante teoria sull'identità di 
questi misteriosi animali. 

La descrizione dei mostri 
dei laghi canadesi è sostan­

zialmente identica a quella di 
certi «serpenti marini» dei rac­
conti di mare. U corpo lungo 
e affusolato, urji testa cunei­
forme e armataci aguzzi den­
ti, abitudini carnivore, nuoto 
rapido grazie (d oscillazioni 
verticali del copo- Ora, solo i 
cetacei, ossia ì mammìferi ac­
quatici come hlene e delfini, 
nuotano tramie oscillazioni 
verticali anziché laterali come 
tanno invece pìsci e rettili, La 
descrizione iraltre coincide 
assai bene coi quella degli 
zeuglodonti ui gruppo anti­
chissimo di qtacei dal lungo 
corpo affusolato, noto attual­
mente solo alli stato fossile. 

Se si consterà che i laghi 
•infestati» daìmostri comuni­
cano fra loroa col mare si ot­
tiene un qutìro abbastanza 
plausibile, btrebbe essere 
che una poplazìone dì zeu­
glodonti sìa oprawissuta nel­
le fredde pque del Nord, 
adattandosi gradualmente a 
vivere in èque dolci come 
hanno fatt. certi delfini in 
Amazzonia'È possibile che 
animali cri si considerano* 
estinti da vnticinque milioni 
di anni in ealt à esistano an­
cora oggi? ; , 

È senz'aro poco probabile, 
ma oon invossìbìle, 
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